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AVVISO AL PUBBLICO 

 

 

 

______________________ 

(denominazione e ragione sociale della Società proponente corredata da eventuale logo) 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER IL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO DI VIA 

NELL’AMBITO DEL PROVVEDIMENTO UNICO IN MATERIA AMBIENTALE 

La Società GIT FIORI DI ITALIA S.R.L. con sede legale in Italia, Roma (RM) - C.A.P. 00187, in 

Via della Mercede n° 11, comunica di aver presentato in data (23/03/2022) al Ministero della 

transizione ecologica ai sensi dell’art.27 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento 

di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto: 

“Progetto definitivo per la realizzazione di un impianto agrovoltaico da ubicare nel comune di 

Santeramo in Colle (BA) in località “Contrada Balzarana”, potenza nominale pari a 19,42 MW, e 

delle relative opere di connessione alla RTN ricadenti nei comuni di Santeramo in Colle (BA) e 

Matera (MT)”, 

e per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del provvedimento unico in materia 

ambientale con richiesta di acquisizione dei seguenti titoli ambientali: 

 

Titolo ambientale 
Soggetto che rilascia il titolo 

ambientale  

Autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del 

Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 

Ministero della Cultura 

Autorizzazione culturale di cui all’articolo 21 del Codice 

dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n.42 

Ministero della Cultura 

 

Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/2006 al punto _2_ denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con 

potenza complessiva superiore a 10 MW”. 

 (oppure) 

Il progetto è compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del 

D.Lgs.152/2006, al punto ___, denominata ““_________________________________________” , 

(tipologia come indicata nell’Allegato II-bis del D.Lgs.152/2006) 
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di nuova realizzazione e ricadente parzialmente/completamente in aree naturali protette nazionali 

(L.394/1991) e/o comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 

 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 

“Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici 

(in terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e 

produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti” ed 

anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) ed anche nella 

tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” - Istanza ex art. 44 c.1, DL 77/2021, presentata al 

Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa, ed anche nella tipologia elencata 

nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 

nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 

77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa e, altresì, con 

provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 

sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 

quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 

l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 

nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

Trattasi di impianto fotovoltaico con relativo impianto agricolo per la produzione di energia elettrica con 
potenza complessiva superiore a 10 MW. 
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Il progetto è localizzato in Regione Puglia nel comune di Santeramo in Colle (BA) e prevede la 

realizzazione di un nuovo impianto agrovoltaico in località “Contrada Balzarana”, potenza 

nominale pari a 19,42 MW. Le aree coinvolte dall’impianto hanno un’estensione di circa 33 Ha. 

L’impianto sarà costituito da 33774 moduli ad alta efficienza da 575 Wp, montati su strutture ad 

inseguimento monoassiale infisse nel terreno. L’energia prodotta verrà immessa sulla RTN nel 

comune di Matera (MT). 

 

I possibili principali impatti ambientali fanno riferimento ai seguenti aspetti: 

 

Atmosfera e Clima: Durante la fase di costruzione, l’emissione di polveri sarà dovuta al transito 

dei mezzi pesanti per la fornitura di materiali e dei mezzi d’opera per la realizzazione delle attività 

di preparazione del sito, per l’adeguamento della viabilità interna, per la realizzazione dei tratti di 

cavo interrato per il collegamento dell’impianto alle cabine di consegna. Il sollevamento di polveri 

potrà essere minimizzato attraverso una idonea pulizia dei mezzi ed eventuale bagnatura delle 

superfici più esposte. Tali attività saranno di lieve entità, di durata complessiva contenuta e con 

scavi superficiali. Si ritiene che l’impatto possa essere considerato trascurabile. Durante la fase di 

esercizio non saranno generate emissioni gassose, né di polveri in atmosfera (a meno di quelle 

degli autoveicoli per il trasporto delle poche unità di personale di manutenzione e controllo 

dell’impianto, che possono essere considerati trascurabili).  

 

Ambiente idrico: Per la componente acque superficiali e l’alterazione della qualità di queste, è 

possibile affermare che tale fattore di impatto può essere trascurato in considerazione 

dell’assenza di corsi d’acqua superficiali rispetto all’area di Progetto. Per la componente acque 

sotterranee, si ritiene che non ci sarà interferenza e di conseguenza alterazione dello stato 

attuale delle acque sotterranee dal punto di vista qualitativo e quantitativo. L’impianto in esercizio 

non produrrà alcun tipo di rifiuto liquido, dunque, esclusivamente per le acque meteoriche si 

dovrà provvedere alla realizzazione di opportune canalizzazioni per convogliare tali acque alla 

rete idrografica naturale. Alla luce di quanto dichiarato non sono necessarie particolari misure per 

evitare o ridurre gli eventuali impatti. 

 

Suolo e sottosuolo: Al fine di eliminare qualsiasi rischio di rilascio accidentale e di interazione 

con la componente suolo, non saranno utilizzati erbicidi o altre sostanze potenzialmente 

contaminanti, per inibire la crescita di specie erbacee e arbustive incontrollate che potrebbero 

impedire di massimizzare l’efficienza dell’impianto fotovoltaico. Per quanto riguarda 

“l’asportazione di suolo superficiale”, questo sarà legato alla regolarizzazione delle superfici del 
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piano di posa delle strutture e della viabilità interna necessaria al passaggio di mezzi per la 

manutenzione. Per quanto riguarda le modificazioni a carattere temporaneo, lo scavo necessario 

per l’interramento dei cavidotti comporterà lievi modificazioni della morfologia del terreno, che 

sarà ripristinata dalle operazioni di rinterro. Di conseguenza l’impatto indotto sarà di entità bassa. 

La valutazione globale dell’impatto viene definita di basso grado in relazione alle superfici in 

gioco e alle caratteristiche specifiche dell’area e del contesto. Nella fase di fine esercizio, la 

rimozione delle strutture e dei moduli fotovoltaici determinerà un impatto positivo in termini di 

occupazione di suolo restituendo l’area all’uso produttivo. 

 

Flora e fauna: Durante la fase di costruzione, le attività di cantiere genereranno emissioni di 

rumore che potrebbero arrecare disturbo alla fauna. Tuttavia, tali attività saranno di lieve entità, di 

durata complessiva contenuta e pertanto l’impatto sarà trascurabile in quanto le specie qui 

presenti sono già largamente abituate al rumore di fondo delle lavorazioni antropiche. L’impatto 

sulla componente flora, vegetazione, habitat ed ecosistemi in fase di cantiere possa essere 

considerato basso. Durante la fase di esercizio non saranno previsti danneggiamenti né riduzione 

degli habitat e non sarà previsto disturbo alla fauna riconducibile alle emissioni in atmosfera o 

alle emissioni di rumore. L’impatto sulla componente in esame in fase di esercizio viene pertanto 

valutato come trascurabile. Durante la fase di fine esercizio gli impatti potenziali sulla 

componente sono assimilabili a quelli già valutati per la fase di cantiere. Inoltre, il ripristino 

dell’area potrebbe tradursi, in tempi medi, in una ricolonizzazione vegetazionale dell’area 

probabilmente a macchia bassa.  

 

Ecosistemi e Habitat: In linea di principio la realizzazione dell’impianto non determina un 

peggioramento dello stato ambientale dei luoghi in quanto l'impianto non interferisce con i corridoi 

ecologici naturali eventualmente presenti. L'iniziativa consente l'aumento della biodiversità 

dell'area di riferimento mediante la realizzazione, al margine di un ecosistema agricolo 

intensamente coltivato e, in particolare, povero di elementi diffusi del paesaggio agrario e di 

biodiversità, un'area di vegetazione arborea, arbustiva (linee di frangivento) ed erbacea (prato 

permanente di copertura del substrato) differenziata che, nella fattispecie, costituisce nuovi 

habitat di nidificazione e di alimentazione della fauna selvatica. 

 

Vibrazioni: Per la componente vibrazioni, l’emissione di esse potrà essere di entità minima, 

legata principalmente alle lavorazioni per la cantierizzazione dell’impianto e delle superfici lungo 

la viabilità realizzata per l’interramento del cavo di collegamento alla rete elettrica esistente. Altro 

impatto sarà generato dalla macchina battipalo che avrà lo scopo di fissare al suolo i pali mozzi 

su cui si andranno a fissare i sostegni delle rastrelliere porta moduli. In virtù delle lavorazioni 
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previste e delle caratteristiche dell’area di Progetto che, come detto, non vede la presenza di 

edifici residenziali né di edifici di natura storico-archeologica, si ritiene che il fattore di impatto in 

esame possa essere trascurato.  

 

Rumore: Durante la fase di costruzione, l’emissione di rumore sarà dovuta al transito dei mezzi 

per la fornitura di materiali e dei mezzi d’opera per la realizzazione delle attività di preparazione 

del sito, per la realizzazione della viabilità interna, per la realizzazione delle trincee per la posa in 

opera dei tratti di cavo interrato per il collegamento alla rete di distribuzione esistente e per 

l'ancoraggio al suolo dei pali mozzi su cui si andranno a fissare i sostegni delle rastrelliere porta 

moduli. A queste si aggiungono le emissioni acustiche generate dal transito dei mezzi pesanti in 

ingresso e in uscita dal cantiere per l’approvvigionamento dei materiali, limitati a poche unità al 

giorno. Si ritiene che l’impatto prodotto sulla componente rumore in fase di cantiere possa essere 

considerato basso. La fase di esercizio dell’impianto non comporterà un incremento delle 

emissioni sonore nell’area. Per la fase di fine esercizio, durante la dismissione dell’impianto, gli 

impatti potenziali sono assimilabili a quelli già valutati per la fase di cantiere, e quindi viene 

valutato come basso. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 

___________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 

D.Lgs.152/2006. 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 

quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 

completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 

connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 

ecologica. 

http://www.va.minambiente.it/
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Ai sensi dell’art.27 comma 6 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data 

di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e 

del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 

nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione 

ecologica, Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via C. 

Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 

elettronica certificata al seguente indirizzo: VA@pec.mite.gov.it  

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 

essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della Regione (inserire Regione e 

indirizzo completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso. 

 

 

Roma, 01/12/2022 

  Il legale rappresentante 

     PREDA UMBERTO  

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
 

 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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